


Scuola Secondaria di I grado
“F. Collecini – Giovanni XXIII”

Caserta

a.s. .…/….
Progettazione Annuale Coordinata del Consiglio di Classe
Plesso
__________________ 


Coordinatore
____________________________

Segretario
____________________________

Classe
____
Sezione _____


 

· Tempo ordinario
· Tempo prolungato

· Ad indirizzo musicale 
· Adi indirizzo linguistico
Numero totale alunni _______ di cui maschi ______, femmine ______, ripetenti ____, alunni stranieri ______, diversamente abili ______; alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione _____ attività facoltativa _____________________; alunni trasferiti  n° ____ , in data:___________     

	COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	DOCENTI
	DISCIPLINE

	
	Italiano

	
	Approfondimento

	
	Storia

	
	Geografia

	
	Matematica 

	
	Scienze

	
	Inglese 

	
	Francese/Spagnolo

	
	Tecnologia

	
	Arte ed immagine

	
	Musica 

	
	Scienze motorie

	
	Religione 

	
	Sostegno 

	
	Strumento Flauto

	
	Strumento Chitarra

	
	Strumento Pianoforte

	
	Strumento Violino

	
	


ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
La situazione di partenza degli alunni è stata rilevata mediante:
· informazioni sugli studi precedenti ricevute dalla Scuola Primaria (classe I) o dalla classe di provenienza (classe II e III);

· svolgimento di prove di ingresso concordate con tutti gli insegnanti del CdC;
· osservazioni sistematiche;

· colloqui orali.
Sulla base delle rilevazioni sopra esposte, si delinea la situazione dipartenza della classe:
	SITUAZIONE DI PARTENZA

	LIVELLO DELLA CLASSE
	TIPOLOGIA DI ATTEGGIAMENTO
	OSSERVAZIONI

	· Medio –alto         
· Medio                  
· Medio –basso       
· Basso                   


	· Vivace
· Tranquilla

· Propositiva

· Passiva 

· Capace di ascolto attivo

· Non abituata all’ascolto attivo

· Collaborativa  
· Poco collaborativa

· Motivata

· Poco motivata

· demotivata

· Problematica   
	………………………

………………………

………………………

………………………

………………………

	FASCE DI LIVELLO
	ALUNNI
	INTERVENTI

	AVANZATO (9/10) - Alunni con  conoscenze complete e approfondite; che applicano  i concetti, le regole e le procedure disciplinari in modo sicuro e completo; che si esprimono correttamente usando un linguaggio formale; che sono autonomi ed efficienti nell’organizzazione del lavoro; che elaborano autonomamente e con sicurezza strategie risolutive in contesti reali; che sanno cogliere opportuni collegamenti e relazioni appartenenti a diversi ambiti disciplinari ed applicare quanto acquisito in situazioni nuove. 
	
	potenziamento

	INTERMEDIO (7/8) - Alunni con conoscenze complete semplici e corrette; che applicano i concetti, le regole e le procedure disciplinari in modo generalmente corretto; si esprimono in modo sostanzialmente corretto usando un linguaggio essenziale; sono autonomi nell’organizzazione del lavoro; che elaborano autonomamente semplici strategie risolutive in contesti reali; colgono collegamenti e relazioni appartenenti a diversi ambiti disciplinari in modo superficiale ed applica quanto acquisito in situazioni note. 
	
	Potenziamento/

consolidamento

	BASE (6) - Alunni con conoscenze generiche e semplici; che applicano i concetti, le regole e le procedure disciplinari in modo non sempre corretto; che si esprimono in modo semplice ma sostanzialmente coerente usando un linguaggio essenziale; che organizzano il lavoro in modo impreciso; che applicano in modo incerto semplici strategie risolutive in contesti noti; guidati riconoscono collegamenti dati ed applicano quanto acquisito in situazioni note. 
	
	consolidamento

	INIZIALE (5) - Alunni che dimostrano conoscenze parziali; applicano i concetti, le regole e le procedure disciplinari con difficoltà; si esprimono in modo improprio usando un linguaggio lacunoso e impreciso; hanno una limitata autonomia organizzativa; applicano con difficoltà semplici strategie risolutive in contesti noti; non riconoscono, anche se guidati, collegamenti dati e non applicano in maniera autonoma quanto acquisito in situazioni note. 
	
	recupero

	CASI PARTICOLARI: alunni conoscenze ed abilità carenti; metodo di lavoro da acquisire
	
	Recupero

	CASI PARTICOLARI
	
	

	BES
	
	

	DSA
	
	

	DA
	
	


LE SCELTE EDUCATIVE (PTOF)

Bisogni e obiettivi

In base all’analisi del contesto sociale e ambientale in cui la scuola opera e alle diverse esigenze in esso presenti, è possibile individuare alcuni specifici bisogni formativi degli alunni/e ed i relativi obiettivi:

	BISOGNI
	OBIETTIVI

	Bisogno di autonomia


	Saper organizzare il proprio tempo


	Saper far riferimento a un sistema di regole, come primo passo per iniziare un percorso di educazione alla legalità
	Rispettare gli impegni assunti
	
	

	Bisogno di identificazione
	Conoscenza di sé
	Autovalutazione


	Autostima


	Accettazione di sé


	Assunzione di responsabilità

	Bisogno di aggregazione

	Stabilire rapporti individuali e di gruppo con i coetanei e con gli adulti
	Comprendere e interagire attivamente con la realtà esterna


	Fare esperienze culturali (teatro, cinema, viaggi, etc.) al di fuori della scuola e del luogo dove si vive
	
	

	Bisogno di conoscenze e competenze specifiche
	Acquisire conoscenze, competenze e abilità di base
	Operare scelte consapevoli
	
	
	

	Bisogno di allargamento degli orizzonti personali
	Aprirsi alla multiculturalità
	Accogliere la diversità
	
	
	


LE COMPETENZE
COMPETENZE CHIAVE PER UNA CITTADINANZA ATTIVA (D.M. 22.08.2007):
· Costruzione del sé

1. Imparare ad imparare

2. Progettare

· Relazioni con gli altri

3. Comunicare

4. Collaborare e partecipare

5. Agire in modo autonomo e responsabile

· Rapporto con la realtà

6. Risolvere problemi

7. Individuare collegamenti e relazioni

8. 8. Acquisire ed interpretare l’informazione
COMPETENZE CHIAVE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE (Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente e Quadro di riferimento europeo) approvata dal Parlamento Europeo il 22 maggio del 2018):

· competenza alfabetica funzionale;

· competenza multilinguistica;

· competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie;

· competenza digitale;

· competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;

· competenza sociale e civica in materia di cittadinanza;

· competenza imprenditoriale;

· competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

Le competenze chiave di cittadinanza attiva e le competenze chiave europee per l’apprendimento permanente si potranno osservare e valutare attraverso i seguenti strumenti:

· Unità di Apprendimento Disciplinari;

· Unità di Apprendimento Trasversali;

· attività laboratoriali;
· attività previste in progetti.

La loro rilevazione contribuirà alla valutazione intermedia e finale e alla certificazione delle competenze alla conclusione del percorso dell’obbligo di istruzione.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI
Per le unità di apprendimento disciplinari, strutturate in obiettivi, conoscenze, competenze, si fa riferimento ai Piani di lavoro disciplinari presentati dai docenti del consiglio di classe. 
UNITA’ DI APPRENDIMENTO TRASVERSALI
Secondo quanto previsto dalla L. 20 agosto 2019, n. 92, che introduce l’insegnamento scolastico dell’educazione civica, e sulla base del curricolo di educazione civica, approvato dal Collegio Docenti del 10.09.2020, le unità di apprendimento trasversali riguarderanno le tematiche affrontate nel corso dell’anno scolastico in prospettiva interdisciplinare, a conclusione delle quali la valutazione degli alunni verterà sulla risoluzione di una situazione-problema, ovvero un compito di realtà.
AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
	AMPLIAMENTO ED ARRICCHIMENTO DEL CURRICOLO 

	1
	AMBITO SCIENTIFICO                          
	6
	PROGETTI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE

	2
	AMBITO UMANISTICO E SOCIALE   
	7
	ACCOGLIENZA ed INTEGRAZIONE                                  

	3
	AMBITO CERTIFICAZIONI
	8
	ATTIVITA’ VISITE GUIDATE, VIAGGI DI ISTRUZIONE, EVENTI

	4
	AMBITO FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO
	9
	ATTIVITA’ PER LA CONTINUITA’ 

	5
	AMBITO GARE E CONCORSI
	10
	ATTIVITA’ PER L’ORIENTAMENTO

	CODICE
	TITOLO
	REFERENTE
	PERIODO/

DURATA
	DOCENTI COINVOLTI

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


METODOLOGIE, MEZZI, STRUMENTI DI LAVORO

In relazione al tipo di attività saranno impiegate strategie di lavoro diverse:
	Scelte di metodo
	Mezzi e strumenti

	· Lezione frontale

· Lavoro in coppie di aiuto.

· Lavoro di gruppo per fasce di livello.

· Lavoro di gruppo per fasce eterogenee.

· Brain storming.

· Problem solving.

· Discussione guidata.

· Attività laboratoriali.

· esame di documenti, di quotidiani e di opere cinematografiche 

· esecuzione di mappe cognitive e scalette, cartelloni,

· lettura individuale ed espressiva

· analisi tecnica, osservazione, ricerca
	· Uso del libro di testo ed eserciziari connessi.

· Testi di approfondimento, riviste, giornali, enciclopedie.

· Stampa specialistica.

· Schede predisposte dall’insegnante.

· Computer.

· Uscite sul territorio.

· Sussidi audiovisivi.

· Proiezioni di filmati di tipo didattico e documentari.


	INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI

	RINFORZO
	SVILUPPO

	Rinforzi positivi
	
	Rinforzi positivi
	

	Affidamento di compiti e di responsabilità
	
	Affidamento di compiti e di responsabilità
	

	Discussioni guidate e/o gestite
	
	Discussioni guidate e/o gestite
	

	Ascolto attivo
	
	Ascolto attivo
	

	Rotazione periodica dei posti
	
	Rotazione periodica dei posti
	

	Circle time
	
	Circle time
	

	Attività integrative
	
	Attività integrative
	

	Scambio di esperienze
	
	Scambio di esperienze con classi diverse
	

	Lavori di gruppo strutturati funzionalmente
	
	Lavori di gruppo strutturati funzionalmente
	

	
	
	
	

	APPRENDIMENTI

	RECUPERO
	CONSOLIDAMENTO
	POTENZIAMENTO

	Lavori di gruppo e in coppia (con ruoli esecutivi)
	
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo esecutivo e/o di guida)
	
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo di guida)
	

	Esercitazioni graduate per difficoltà
	
	Esercitazioni graduate per difficoltà
	
	
	

	Tutoring (studio assistito in classe)
	
	Tutoring
	
	Tutoring con ruolo di Tutor
	

	Studio guidato
	
	Studio autonomo, secondo le indicazioni dell'insegnante 
	
	Studio organizzato e gestito autonomamente
	

	Adeguamento dei tempi agli stili cognitivi e ai ritmi d'apprendimento degli alunni
	
	Graduale intensificazione degli input culturali
	
	Intensificazione degli input culturali
	

	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali)
	
	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali e verbali)
	
	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali e verbali)
	

	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	
	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	
	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	

	Utilizzo di mediatori didattici (prassici ed iconici)
	
	Utilizzo di mediatori didattici (iconici e analogici)
	
	Utilizzo di mediatori didattici (analogici e simbolici)
	

	Esecuzione di cartelloni
	
	Realizzazione di cartelloni
	
	Progettazione di cartelloni, questionari, testi, ecc.
	

	Fading (progressiva diminuzione degli stimoli per favorire la progressiva autonomia operativa
	
	Rielaborazione personale di input forniti dal docente
	 
	Approfondimento di tematiche e temi
	


VERIFICA E VALUTAZIONE
1. Verifiche. Le prove di verifica, sia formative che sommative, seguiranno le seguenti tipologie strutturate, semistrutturate, non strutturate:
	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	PROVE PRATICHE

	Componimenti, 
Relazioni, 
Sintesi, 
Questionari aperti, 
Questionari a scelta multipla

Testi da completare,
Esercizi

Soluzione problemi

Compiti di realtà
	Relazione su attività svolte

Interrogazioni

Interventi

Discussione su argomenti di studio

Compiti di realtà


	Prove grafico cromatiche

 Prove strumentali e vocali

 test motori

 Compiti di realtà




2. Valutazione: tempi, strumenti, criteri.
	TEMPI

	INIZIALE

Durante il primo bimestre dell’anno scolastico, la valutazione, attraverso la somministrazione di prove d’ingresso, concordate tra i docenti, costituisce un utile riferimento per definire la situazione di partenza di ciascun alunno e gli opportuni interventi di recupero, consolidamento e potenziamento da programmare. In particolare, i docenti del primo anno della Scuola Primaria e del primo anno della Scuola Secondaria di Primo Grado prendono atto dei livelli di competenza raggiunti dall’ allievo, del suo profilo educativo e del grado di autonomia, attraverso la documentazione che verrà messa a loro disposizione, secondo le modalità stabilite dai responsabili del settore Continuità.
	IN ITINERE

Durante i mesi che scandiscono il primo ed il secondo quadrimestre si attua un controllo costante dei risultati dell’azione educativa e didattica, per verificarne l’efficacia. Si somministrano prove di verifica orali, scritte, prove pratiche, prove autentiche, integrando la valutazione degli apprendimenti con osservazioni relative agli aspetti comportamentali dell’alunno. I risultati evidenziati costituiscono inoltre indicatore di monitoraggio dell’intervento didattico del docente, il quale può in tal modo stabilire se modificare o meno il percorso formativo delineato ad inizio anno, per calibrarlo maggiormente alle esigenze emerse. 

	INTERMEDIA E FINALE (QUADRIMESTRALE)
I docenti che operano nella classe predispongono prove di verifica, anche in accordo con insegnanti di classi parallele, e, successivamente, raccolgono tutti gli elementi informativi di cui si dispone. Sulle schede personali di valutazione vengono riportati i giudizi sintetici per materia ed il giudizio globale sul processo di maturazione. 

La valutazione complessiva è espressa con notazione numerica, in decimi, di norma non inferiore al 4.
	CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

È l’atto conclusivo della valutazione, compete ai docenti delle classi terze della Scuola Secondaria di primo grado alla fine dell’anno scolastico. Essa stabilisce il grado di abilità e competenze raggiunte dall’alunno alla fine del primo ciclo di istruzione.

	STRUMENTI

	Il profilo di competenze atteso al termine del primo ciclo di istruzione (traguardi di sviluppo delle competenze e modello nazionale di certificazione delle competenze) 


	I descrittori dei diversi livelli di apprendimento e quelli relativi alla descrizione dello sviluppo globale raggiunto dagli alunni 


	I descrittori per la valutazione dell’insegnamento della R.C. e la definizione dei giudizi sintetici per la valutazione delle attività alternative all’insegnamento della R.C.) 


	La definizione delle modalità di valutazione delle attività e degli insegnamenti finalizzati all’ampliamento e all’arricchimento dell’offerta formativa 



	Le rubriche valutative delle competenze di cittadinanza 
	I descrittori dei giudizi sintetici nella valutazione del comportamento 


	Le griglie di osservazione per il passaggio dell’alunno al successivo ordine di scuola
	

	CRITERI

	Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno 


	Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro svolto
	Livello di partenza


	Evoluzione del processo di apprendimento



	Competenze raggiunte
	Livello di accettabilità
	Livello di eccellenza
	Metodo di lavoro

	Impegno
	Partecipazione
	Rielaborazione personale
	


3. Attribuzione del voto.
	Voto/Livello
	Indicatori
	Descrittori

	10/ avanzato 


	· Conoscenze 

· Abilità 

· Comunicazione 

· Autonomia 

· Risoluzione di problemi 

· Relazioni e collegamenti 
	L’alunno 

· dimostra, conoscenze complete, approfondite e ricche di apporti personali; 

· applica i concetti, le regole e le procedure disciplinari in modo corretto, completo ed efficace; 

· si esprime correttamente usando un linguaggio formale e specifico; 

· è autonomo ed efficiente nell’organizzazione del lavoro; 

· elabora autonomamente e con creatività strategie risolutive in contesti reali; 

· coglie opportuni collegamenti e relazioni appartenenti a diversi ambiti disciplinari ed applica quanto acquisito in situazioni nuove e complesse. 

	9 /avanzato 


	· Conoscenze 

· Abilità 

· Comunicazione 

· Autonomia 

· Risoluzione di problemi 

· Relazioni e collegamenti 
	L’alunno 

· dimostra, conoscenze complete e approfondite; 

· applica i concetti, le regole e le procedure disciplinari in modo sicuro e completo; 

· si esprime correttamente usando un linguaggio formale; 

· è autonomo ed efficiente nell’organizzazione del lavoro; 

· elabora autonomamente e con sicurezza strategie risolutive in contesti reali; 

· coglie opportuni collegamenti e relazioni appartenenti a diversi ambiti disciplinari ed applica quanto acquisito in situazioni nuove. 

	8/Intermedio 


	· Conoscenze 

· Abilità 

· Comunicazione 

· Autonomia 

· Risoluzione di problemi 

· Relazioni e collegamenti 


	L’alunno 

· dimostra, conoscenze complete; 

· applica i concetti, le regole e le procedure disciplinari in modo sicuro; 

· si esprime correttamente usando un linguaggio preciso; 

· è autonomo e sistematico nell’organizzazione del lavoro; 

· elabora autonomamente strategie risolutive in contesti reali; 

· coglie opportuni collegamenti e relazioni appartenenti a diversi ambiti disciplinari ed applica quanto acquisito in situazioni nuove. 

	7/Intermedio 


	· Conoscenze 

· Abilità 

· Comunicazione 

· Autonomia 

· Risoluzione di problemi 

· Relazioni e collegamenti 


	L’alunno 

· dimostra, conoscenze complete semplici e corrette; 

·  applica i concetti, le regole e le procedure disciplinari in modo generalmente corrette; 

· si esprime in modo sostanzialmente corretto usando un linguaggio essenziale; 

· è autonomo nell’organizzazione del lavoro ma non sempre efficace; 

· elabora autonomamente semplici strategie risolutive in contesti reali; 

· coglie collegamenti e relazioni appartenenti a diversi ambiti disciplinari in modo superficiale ed applica quanto acquisito in situazioni note. 

	6/Base 


	· Conoscenze 

· Abilità 

· Comunicazione 

· Autonomia 

· Risoluzione di problemi 

· Relazioni e collegamenti 


	L’alunno 

· dimostra, conoscenze generiche e semplici; 

·  applica i concetti, le regole e le procedure disciplinari in modo non sempre corretto; 

· si esprime in modo semplice ma sostanzialmente coerente usando un linguaggio essenziale; 

· organizza il lavoro in modo impreciso; 

· applica in modo incerto semplici strategie risolutive in contesti noti; 

· guidato riconosce collegamenti dati e applica quanto acquisito in situazioni note. 

	5-4/Iniziale 


	· Conoscenze 

· Abilità 

· Comunicazione 

· Autonomia 

· Risoluzione di problemi 

· Relazioni e collegamenti 


	L’alunno

· dimostra, conoscenze parziali; 

·  applica i concetti, le regole e le procedure disciplinari con difficoltà; 

· si esprime in modo improprio usando un linguaggio lacunoso e impreciso; 

· ha una limitata autonomia organizzativa. 

· applica con difficoltà semplici strategie risolutive in contesti noti.

· non riconosce, anche se guidato, collegamenti dati e non applica in maniera autonoma quanto acquisito in situazioni note. 


4. Valutazione del comportamento
	DESCRITTORI


	PUNTEGGIO

	IMPARARE AD IMPARARE
	

	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
	

	SPIRITO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITA’
	

	CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE
	

	FREQUENZA
	             

	RISPETTO DEGLI ORARI
	

	SANZIONI DISCIPLINARI
	                      (MENO)

	TOTALE
	                      


	PUNTEGGIO TOTALE 
	GIUDIZIO SINTETICO 

	Da 92 a 100 
	OTTIMO 

	Da 84 a 91 
	DISTINTO 

	Da 76 a 83 
	BUONO 

	Da 68 a 75 
	SUFFICIENTE 

	Da 60 a 67 
	INSUFFICIENTE 

	Meno di 60 
	SCARSO 


	COMPETENZE CHIAVE 
	DESCRITTORI 
	10 punti 
	9 punti 
	8 punti 
	7 punti 
	6 punti 

	IMPARARE AD 
IMPARARE 
	Possesso di capacità organizzativa 
	Approfondito/pieno 
	Ampio 
	Buono 
	Essenziale 
	Parziale/scarso 

	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
	Rispetto delle persone 
Rispetto degli ambienti e delle cose 
Rispetto delle Regole condivise 
Partecipazione alle attività scolastiche 
Interesse per le attività scolastiche 
	Scrupoloso/pieno 
Scrupoloso/pieno 
Scrupoloso/pieno 
Attiva/consapevole
Elevato/motivato 
	Accurato 
Accurato 
Accurato 
Propositiva 
Appropriato 
	Costante 
Costante 
Costante 
Soddisfacente 
Soddisfacente 
	Parziale 
Parziale 
Parziale 
Limitata 
Discontinuo 
	Molto limitato/mancato 
Molto limitato/mancato

Molto limitato/mancato 
Mediocre/assente 
Mediocre/assente

 

	SPIRITO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITA' 
	Relazioni all'interno del gruppo 
	Costruttive e collaborative 
	Positive 
	Corrette 
	Quasi sempre corrette 
	Inadeguate 

	CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
	Rispetto delle diversità 
	Profondo/ampio 
	Serio 
	Buono 
	Sostanziale 
	Insufficiente 


	REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
	10 punti 
	8 punti 
	7 punti 
	6 punti 
	5 punti 

	FREQUENZA 

RISPETTO DEGLI ORARI 
	Assidua 

Da 0 a 5% assenze

Assiduo 
	Costante

 Da 5 a 10% 
Costante 
	Regolare 

   Da 10 a 15% 
Regolare 
	Scarsa e saltuaria 

     Da 15 a 20% 
Irregolare 
	Insufficiente 
 Da 20 a 25% 
Insufficiente 


	SANZIONI DISCIPLINARI 
	INTERVENTI DI RICHIAMO 
Meno 2 punti 
	SANZIONI DIVERSE 
DALL'ALLONTANAMENTO 
Meno 5 punti 
	SANZIONI CON ALLONTANAMENTO 
Meno 10 punti 


RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA
La scuola assicura alle famiglie una informazione trasparente e tempestiva sul processo di apprendimento, valutazione e di maturazione dei singoli allievi. Nel “Patto Educativo di Corresponsabilità” sono indicati i criteri e le modalità di collaborazione scuola-famiglia nel rispetto degli specifici ambiti di azione. 
I principali strumenti e modalità di comunicazione sono i seguenti: 

· Assemblea dei genitori

· Incontri quadrimestrali scuola-famiglia con tutti i docenti

· Ricevimento famiglie in ore settimanali durante l’anno scolastico

· Colloqui individuali a seconda delle esigenze

· Annotazioni sul diario
I rapporti scuola-famiglia saranno sviluppati con armonia e costruttività al fine di accrescere l’interesse, la motivazione, la partecipazione e la collaborazione sia da parte degli alunni che dei genitori.

Sono previste diverse modalità di comunicazione: oltre alle comunicazioni tramite sito web e Registro Elettronico, ogni classe è dotata di una e-mail istituzionale gestita dal Docente Coordinatore di Classe.
Caserta, lì _____________________




 Per il Consiglio di classe il Coordinatore









_____________________________
2

